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Dal Vangelo secondo Matteo 22,1-14 

In quel tempo, Gesù riprese a parlare con parabole [ai capi 
dei sacerdoti e ai farisei] e disse:

«Il  regno dei  cieli  è  simile a  un re,  che fece una festa  di 
nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati 
alle nozze, ma questi non volevano venire.

Mandò di nuovo altri servi con quest'ordine: Dite agli invitati: 
"Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati 
sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!". Ma quelli non 
se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; 
altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si 
indignò:  mandò  le  sue  truppe,  fece  uccidere  quegli  assassini  e 
diede alle fiamme la loro città.

Poi disse ai suoi servi: "La festa di nozze è pronta, ma gli 
invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti 
quelli che troverete, chiamateli alle nozze". Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli  
che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali.

Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l'abito nuziale.  
Gli disse: "Amico, come mai sei entrato qui senza l'abito nuziale?". Quello ammutolì. Allora il re 
ordinò ai servi: "Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di 
denti". Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».

Commento al Vangelo

Con il racconto della parabola del bancheto nuziale, dell’odierna pagina evangelica, Gesù delinea 

il progeto che Dio ha pensato per l’umanità. Il re che «fece una festa di nozze per suo fglio» (v. 2), è 

immagine del Padre che ha predisposto per tuta la famiglia umana una meravigliosa festa di amore e di  

comunione intorno al suo Figlio unigenito. Per ben due volte il re manda i suoi servi a chiamare gli invitat  

ma quest rifutano, non vogliono andare alla festa perché hanno altro a cui pensare: campi e gli afari.  

Tante volte anche noi anteponiamo i nostri interessi e le cose materiali al Signore che ci chiama – e ci 

chiama a una festa. Ma il re della parabola non vuole che la sala rest vuota, perché desidera donare i  

tesori del suo regno. Allora dice ai servi: «Andate ora ai crocicchi delle strade e tut quelli che troverete,  

chiamateli»  (v.  9).  Così  si  comporta  Dio:  quando è  rifutato,  invece  di  arrendersi,  rilancia  e  invita  a 

chiamare tut quelli che si trovano ai crocicchi delle strade, senza escludere nessuno. Nessuno è escluso 

dalla casa di Dio.



Il termine originale che utlizza l’evangelista Mateo fa riferimento ai limit delle strade, ossia quei  

punt in cui le strade di cità terminano e iniziano i senteri che conducono alla zona di campagna, fuori 

dall’abitato, dove la vita è precaria. È a questa umanità dei crocicchi che il re della parabola invia i suoi  

servi, nella certezza di trovare gente disposta a sedersi a mensa. Così la sala del bancheto si riempie di  

“esclusi”, quelli che sono “fuori”, di coloro che non erano mai sembrat degni di partecipare a una festa, a  

un  bancheto  nuziale.  E  la  Chiesa  è  chiamata  a  raggiungere  i  crocicchi  odierni,  cioè  le  periferie 

geografche  ed  esistenziali  dell’umanità, quei  luoghi  ai  margini,  quelle  situazioni  in  cui  si  trovano 

accampat e vivono brandelli di umanità senza speranza. Si trata di non adagiarsi sui comodi e abituali  

modi di evangelizzazione e di testmonianza della carità, ma di aprire le porte del nostro cuore e delle 

nostre comunità a tut, perché il Vangelo non è riservato a pochi elet.

Tutavia, il Signore pone una condizione: indossare l’abito nuziale. Quando la sala è piena, arriva il  

re e saluta gli invitat dell’ultma ora, ma vede uno di loro senza l’abito nuziale, quella specie di mantellina 

che all’entrata ciascun invitato riceveva in dono. La gente andava come era vestta, come poteva essere 

vestta, non indossava abit di gala. Ma all’entrata veniva loro data una specie di mantellina, un regalo. 

Quel tale, avendo rifutato il dono gratuito, si è autoescluso: così il  re non può fare altro che getarlo 

fuori. Quest’uomo ha accolto l’invito, ma poi ha deciso che esso non signifcava nulla per lui: era una 

persona autosufciente, non aveva alcun desiderio di cambiare o di lasciare che il Signore lo cambiasse. 

L’abito nuziale – questa mantellina – simboleggia la misericordia che Dio ci dona gratuitamente, cioè la  

grazia. Senza grazia non si può fare un passo  avant nella 

vita cristana. Tuto è grazia.  Non basta accetare l’invito a 

seguire il Signore, occorre essere disponibili a un cammino 

di  conversione,  che  cambia  il  cuore.  L’abito  della 

misericordia, che Dio ci ofre incessantemente, è un dono 

gratuito  del  suo  amore,  è  proprio  la  grazia.  E  richiede di 

essere accolto con stupore e con gioia: “Grazie, Signore, per 

avermi dato questo dono”.

Maria  Santssima  ci  aiut  a  imitare  i  servi  della 

parabola  evangelica  nell’uscire  dai  nostri  schemi  e  dalle 

nostre vedute ristrete, annunciando a tut che il Signore ci 

invita al suo bancheto, per ofrirci la grazia che salva, per 

darci il suo dono.                                              ( Papa Francesco) 

========================================================================================================================================================================================

Estratto dell'intervento del Vescovo Michele alla veglia 
di preghiera del 6 ottobre con i consigli parrocchiali e 
diocesani, nel primo giorno di presenza del corpo di 
San Pio X a Treviso.

Riuniti  qui  questa  sera,  al  cospetto  del  corpo  del 
Santo Papa Pio X, chiamati in molti organismi Diocesani e 
parrocchiali  ad  esercitare  il  ministero  del  consiglio  sulla 
vita  della  Chiesa,  vi  invito  a  fare  vostra  la  preghiera  di 
Salomone,  appena  succeduto  a  re  Davide,  giovane 

monarca di Israele, il quale ha chiesto a Dio non ricchezza, non potere, non successo nelle guerre,  
bensì un “cuore che ascolta...

...E aggiunge addirittura che “Se qualcuno fra gli uomini fosse perfetto, privo della sapienza 
che viene da te,  sarebbe stimato un nulla”.  Persino  una perfezione di  umanità  sarebbe nulla, 

Rivestìti della veste nuziale,
donata a noi nel Battesimo,

partecipiamo alla festa che tu, o Padre,
prepari per celebrare le nozze del tuo Figlio.

Cristo, il tuo Figlio unigenito,
è venuto nel mondo e ha vissuto tra noi

perché nessuno abbia mai a rifiutare
il banchetto della vita eterna 

o a entrarvi senza l'abito nuziale,
escludendosi dalla tua Pasqua,

piena realizzazione delle tue promesse. 



illusoria, se mancasse della sapienza che viene da Dio, se non avesse l’orizzonte dell’eternità 
divina,  e  se  perdesse  il  senso  profondo  del  proprio  limite,  all’interno  del  quale  l’uomo  è 
meraviglioso, ma lo è perché amato da Dio e portatore di una promessa di vita piena e duratura 
che da solo non è in grado di mantenere...

....Omnia instaurare in Christo, rinnovare tutte le cose in Cristo, era il motto di Papa Pio X: non 
vi è realtà umana e creaturale che possa sostenersi nella sua verità più profonda senza essere 
messa  in  relazione  vitale  con  la  sua  origine  e  con  il  suo  fine.  Papa  Francesco  afferma  con 
decisione, nell’esortazione apostolica Laudate Deum: “«Lodate Dio» è il  nome di questa lettera. 
Perché  un  essere  umano  che  pretende  di  sostituirsi  a  Dio  diventa  il  peggior  pericolo  per  sé  
stesso” ...

...Noi  guardiamo ora  alla  vicenda  storica  di  san Pio  X non per  cercare  in  essa ricette  o 
soluzioni già confezionate, ma per chiedere al Signore lo stesso atteggiamento di fiducia operosa 
che  fu  di  Giuseppe Sarto  nelle  differenti  fasi  della  sua  vita  e  del  suo  ministero  nella  Chiesa. 
Riconoscere le grandi cose che il Signore ha compiuto in lui, in un figlio di questa nostra Diocesi, ci 
rafforza nella speranza che il Signore non ci lascerà da soli quando dovremo affrontare decisioni e 
scelte inedite per poter annunciare in maniera efficace e credibile il Vangelo in questo nostro tempo.

Avvisi Pastorali

• BATTESIMO accogliamo con gioia Tommaso Marson domenica 15 ottobre 
a Paderno alla Messa delle ore 11.30.

• CELEBRAZIONI DEL SACRAMENTO DELLA SANTA CRESIMA
per mano di S. Ecc. Mons. Gianfranco Agostino Gardin:
· SABATO 14 OTTOBRE alle ore 17.00 per i ragazzi dei gruppi di catechismo di Ponzano, 
· DOMENICA 15 OTTOBRE alle ore 10.00 per i ragazzi dei gruppi di catechismo di Merlengo.
Accompagniamo con la preghiera i ragazzi e le loro famiglie. 
Per questo sabato 14 a Ponzano non ci sarà la Santa Messa prefestiva delle ore 18.30.

• ASSEMBLEA DEI GENITORI DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA DI MERLENGO 
martedì 17 ottobre alle ore 18.30 in oratorio a Merlengo.

• IL CONSIGLIO PASTORALE RIUNITO DELLE TRE PARROCCHIE si incontrerà martedì 17 
ottobre alle ore 20.45 nella sala proiettore, presso l'oratorio di Paderno. 

• IL CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI DELLE TRE PARROCCHIE si incontrerà giovedì 
19 ottobre alle ore 20.45 in canonica a Ponzano.

• ADORAZIONE EUCARISTICA DEL MERCOLEDI riprende l'adorazione al mercoledì mattina, 
preparata dalle suore di Paderno. Dalle ore 9.00 alle ore 12.00 sarà possibile pregare davanti al 
Santissimo Sacramento presso la cappella adiacente all'oratorio di Paderno. 

• USCITA AD ASSISI da venerdì 20 a domenica 22 ottobre per i ragazzi da poco cresimati, che 
vivranno tre giorni assieme ai parroci, alle catechiste e ad alcuni animatori. Preghiamo che per i 
nostri giovani questa sia occasione di incontro con il Signore ed esperienza viva di fraternità.

• LA SCUOLA DELL'INFANZIA DI PONZANO CERCA QUALCHE VOLONTARIO per servizio di 
sorveglianza e assistenza dei bambini, in aiuto al personale scolastico. Se qualcuno sente di poter 
dare qualche ora per questo servizio, può contattare la segreteria.

• IL CIRCOLO NOI DI PONZANO CERCA VOLONTARI per la sorveglianza degli impianti sportivi. 
Per informazioni ci si può rivolgere al sig. Vittorio Pinese al numero 348 5405962. 

• ASSEMBLEA DIOCESANA DELLE CARITAS PARROCCHIALI domenica 12 novembre, presso il 
palazzetto di Paderno, dalle ore 8.00 alle 16.00. Ci saranno momenti di scambio in assemblea, di 
spettacolo, ci sarà il pranzo condiviso e l'incontro si concluderà con la S. Messa presieduta dal 
nostro Vescovo Michele. L'evento è aperto a tutti ed è richiesta la presenza per tutta la sua durata.
Prenotazione obbligatoria entro il 18 ottobre al numero 347 042 8263 (Paola).



Orari e intenzioni delle Sante Messe

Parrocchia di S. Leonardo - PONZANO

Sab 14 17.00  Santa Messa con conferimento del Sacramento della Confermazione.
18.30 N.B.: NON ci sarà la Messa prefestiva delle ore 18.30. 

Dom 15 8.30 * Per tutta la comunità. * Fam. Narciso Zilio e Fam. D'Ambrosi. * Fam. Gagno e Casagrande. 

10.30 * Loris Faccin. * Grazia Bonan. 

Mer 18 8.30 * Libera Baruffaldi. 

Gio 19 18.30    

Sab 21 18.30 * Simone Simeoni. * Fam. Armando Picciol. 

Dom 22 8.30 * Per tutta la comunità. * Bertilla Mattiazzo e Pietro Fontebasso.

10.30 * Rino Rovere. 

Parrocchia di S. Maria Assunta - PADERNO

Sab 14 18.30 * Padre Paolo e fam. Cendron. * Tiziano Gagno e genitori. * Luigi De Marchi. * Vittorio Rizzardo. 
* Natalina, Lucia e Mario Vazzoler, Pietro Zanutto. * Fam. Sergio Graziotto. 

Dom 15 9.00 * Bruno Toffoletto. * Gastone Vivian. * Pietro De Longhi. * Fam. Rossin. * Fam. Elisea e Guido Morello. 

11.30 Santo Battesimo di Tommaso Marson.
* Per tutta la comunità. * Pierduilio Pizzolon. 

Mar 17 8.30
Sab 21 18.30 * Albina e Maria Zulian. * Antonia Borsato e Alfonso De Longhi. * Maria Trentin e Giovanni De Longhi. 

* Giuseppe Furlanetto e genitori, cognati e fratelli Giusti. 

Dom 22 9.00 * Mario Bassetto. * Fam. Barbieri. * Augusta Trevisan. * Pierluigi Becevello. 

11.30 * Per tutta la comunità. * Carmelina Bianchin e Settimo Valentini. 

Parrocchia di S. Bartolomeo - MERLENGO

sab 14 18.30 * Giovannina Tommasi e Isidoro Favaro . * Fam. Meggiato, Visentin e Fratelli. * Pietro Sartori, Dina e Lino Brisolin. 
* Rita e Lino Gallina. * Ida Bonetto e Luigi Baseggio. * Emma Visentin e Angelo Minato. 
* Narciso Piovesan (anniversario). * Roberta e Elio Massolin. * Livia, Gino e Roberto Camazzola. 

Dom 15 10.00 Santa Messa con conferimento del Sacramento della Confermazione. 
* Vittorio Pizzolato. * Maria Zaffalon e Bertillo Zabotti. * Vittoria Moro e Giuseppe Schiavon. 
* Bruna Toresan e Gabriele. * Michele Crosato. * Diego Baseggio e nonni. * Rosanna Frassetto. 
* Romeo Menuzzo e genitori. * Francesca Morosini e Rino Santolin. * Irene Corazzin.

18.30 * Per tutta la comunità. * F.lli. Rossi. * Silvio. * Chiara e Michele Bet. 

Ven 20 8.30
Sab 21 18.30 * Marina Biasetto, Giuseppe e Azeglio Tonellato. * Giovanni.

Dom 22 10.00 * Fam. Baseggio Secondo e Fam. Favotto. * Rodolfo Polon. * Edoardo Marchetto. 
* Angelo, genitori Toresan e Mazzochel. * Marina Biasetto, Giuseppe e Azeglio Tonellato. * Liana Marchetto. 

18.30 * Per tutta la comunità. * Giovanni. 

ORARI DELLA SEGRETERIA DELLA COLLABORAZIONE lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle 9.30 alle 11.30,
martedì e venerdì dalle 17.00 alle 19.00, presso la canonica di Paderno

Negli orari d'ufficio è possibile CHIEDERE INFORMAZIONI e RICHIEDERE LE INTENZIONI PER LE SS. MESSE
telefonando o con messaggio Whatsapp al n. 0422 969020 o tramite e-mail a info@collaborazioneponzano.it 
N.B.: Le intenzioni delle SS. Messe, per essere pubblicate in questo foglieto, vanno richieste entro il GIOVEDÌ 
MATTINA precedente alla pubblicazione.


